
 
 

Le bibliografie di biblioSasso 

E con Tango siamo in tre, di Justin Richardson e Peter Parnell 
Proibito in diverse scuole e biblioteche pubbliche (in particolare 
negli USA ma non solo) perché diffonde l’ipotesi dell’omosessualità 
tra gli animali. Secondo l’American Library Association è stato il 
libro più contestato tra il 2006 e il 2010. 
 

Prosciutto e uova verdi, del Dr. Seuss 
Bandito in Cina nel 1965 per la sua “raffigurazione del marxismo”. 
 

Le avventure di Alice nel paese delle meraviglie, di Lewis Carroll 
Proibito nella provincia cinese dello Hunan nel 1931 perché c’erano animali parlanti e il governatore Ho Chien 
riteneva che fosse «disastroso» ritrarre «animali ed esseri umani allo stesso livello». 
 

Le avventure di Huckleberry Finn e Le avventure di Tom Sawyer, di Mark Twain 
Esclusi dalle selezioni di moltissime biblioteche americane perché considerati razzisti. In essi era usato 
frequentemente il termine “nigger”, per descrivere prevalentemente il linguaggio e i comportamenti sociali della 
metà del XIX secolo. 
 

La tela di Carlotta, di E. B. White  
Bandito in Kansas nel 2006 perché “gli animali parlanti sono blasfemi e innaturali”. 
 

Capitan Mutanda, di Dav Pilkey 
Dal 1997 proibito in diverse scuole statunitensi per maleducazione e incitamento alla disobbedienza. 
 

La guerra dei cioccolatini, di Robert Cormier 
Censurato negli USA a partire dal 1974 per il linguaggio offensivo, l’oscenità sessuale, la blasfemia. 
 

Libri della saga di Harry Potter, di J. K. Rowling 
Proibiti in vari paesi degli Stati Uniti, perché accusati di promuovere la stregoneria e l’occultismo.  
Sempre negli Stati Uniti il titolo “Harry Potter e la pietra filosofale” fu modificato in “Harry Potter e la pietra 
dello stregone” perché si pensava che i bambini non avrebbero letto volentieri un libro con una parola che 
richiamasse la “filosofia” nel titolo. 
 

Diario: l'alloggio segreto, 12 giugno 1942-1. agosto 1944, di Anne Frank 
Tuttora proibito in Libano perché offre un ritratto positivo degli ebrei. 
Pubblicato integralmente solo nel 1991: fino ad allora le diverse pubblicazioni presentavano omissioni, aggiunte o 
manomissioni volute dagli editori o dallo stesso padre di Anna, Otto Frank. 
 

In scena!, di Raina Telgemeier 
Proibito da diverse biblioteche scolastiche perché ritenuto “disorientante” a causa di alcuni personaggi LGBT. 
 

Storie della buonanotte per bambine ribelli. 100 vite di donne straordinarie, di Elena Favilli e Francesca Cavallo 

Nell’edizione russa manca la storia di Coy Mathis, una ragazza transgender di 11 anni che ha ottenuto dalla sua 

scuola di usare il bagno delle ragazze, a causa del divieto (introdotto in Russia nel 2013) di diffondere «propaganda 

per relazioni sessuali non tradizionali» a minori. 
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Come la censura colpisce  
la letteratura per bambini e ragazzi 


